
 

 

Lettura 3 
 

VALUTAZIONE FORMATIVA: 
CHE COSA GLI INSEGNANTI DEVONO SAPERE E FARE? 
 

di Margaret Heritage12 
 
 
 
 

Per molti insegnanti la valutazione è sinonimo di prove standardizzate di grande importan-
za per conseguire la promozione. Ma c’è un tipo completamente diverso di valutazione che 

può trasformare efficacemente sia l’insegnamento che l’apprendimento.  
M. Heritage descrive quale dovrebbe essere un uso qualificato della valutazione formativa. 

 
 
 
 
La valutazione formativa, se utilizzata in modo efficace, potrà fornire agli inse-

gnanti e ai loro studenti informazioni di cui hanno bisogno per sviluppare 
l’apprendimento. Ma dopo oltre un centinaio di anni di esortazioni e di una quantità 
significativa di ricerca sull’argomento, l’idea che l’insegnamento e la valutazione 
siano attività strettamente unite tra loro è non ancora profondamente riconosciuta 
nella pratica degli educatori. Al contrario, la valutazione è spesso considerata in 
competizione con l’insegnamento, più che come parte integrante dell’insegnamento 
stesso e dell’apprendimento. 

Nel nostro ambiente attuale di responsabilità, la valutazione non è ritenuta una 
fonte di informazioni che può essere utilizzata nel corso dell’istruzione. Anzi, è di-
ventata uno strumento esclusivo per riepilogare ciò che gli studenti hanno imparato 
e per classificare sia le scuole che gli studenti stessi. Nel tempo, il rapporto reci-
proco tra insegnamento e valutazione è stato perso di vista. In un contesto nel quale 
la valutazione è in modo schiacciante identificata con la valutazione competitiva 
tra scuole, tra insegnanti e tra studenti, non sorprende che i docenti di classe identi-
fichino la valutazione come qualcosa di esterno alla loro istruzione quotidiana. 

Del resto gli educatori riconoscono che le prove annuali di stato forniscono (e 
spesso anche tardivamente) pochissime informazioni utili per la pianificazione di 
integrazioni con valutazioni intermedie. Esse consistono in genere in banche di 

 
1 M. Heritage è direttrice assistente per lo sviluppo professionale al National Center for Research on 

Evaluation, Standard and Student Testing (CRESST) alla University of California, Los Angeles. 
2 Tratto da: M. Heritage (2008). Formative assessment: What do teachers need to know and do? 

Phi Delta Kappan, 89(2), 140-145. 
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domande, in strumenti da somministrare, in rapporti poco personalizzati. Di solito, 
infatti, queste prove vengono somministrate in modo uniforme a tutti gli studenti 
tre o quattro volte all’anno. Pertanto, nonostante la loro maggiore frequenza, tali 
valutazioni ancora non forniscono informazioni che gli insegnanti possano utilizza-
re per l’istruzione in corso e al di là dell’entusiasmo a livello distrettuale e le note-
voli risorse che per esse vengono profuse, resta il fatto che si riferiscono ad un pe-
riodo troppo lungo di istruzione e forniscono dettagli troppo piccoli per un uso ef-
ficace nella pianificazione dell’istruzione in corso. Nella migliore delle ipotesi, 
funzionano più come un’istantanea del progresso dello studente e come indicatori 
di prestazioni statali a fine-anno. Anzi, Dylan Wiliam e Marnie Thompson dicono 
che queste prove meglio potrebbero essere descritte come strumenti di “allarme 
sommativo anticipato” anziché come strumenti formativi per l’istruzione.3 Inoltre, 
gli insegnanti non controllano come o quando queste prove si realizzano, qual è lo 
scopo della valutazione o chi è valutato. In più, esse sono valutazioni che “conta-
no”, anche se offrono un piccolo aiuto agli insegnanti nella loro pratica quotidiana. 

Dall’insieme di queste difficoltà deriva che la valutazione tradizionalmente non 
è stata al centro di corsi di formazione per insegnanti che devono entrare nella 
scuola o già in servizio. Come lamenta Richard Stiggins, gli educatori statunitensi 
sono “un collegio nazionale non scolarizzato nei principi di una corretta valutazio-
ne”.4 Gli insegnanti apprendono come insegnare senza apprendere molto su come 
valutare. Inoltre, gli amministratori mancano anche di formazione nella valutazione 
e pertanto non hanno una preparazione adeguata a sostenere lo sviluppo delle com-
petenze necessarie per la valutazione. 

Ciò che manca nella valutazione pratica è il riconoscimento che, per essere si-
gnificativa per la pianificazione dell’istruzione, la valutazione ha bisogno di essere 
un’immagine di movimento – un video anziché un’istantanea periodica. Se la valu-
tazione viene utilizzata per informare un’istruzione efficace, tale valutazione divie-
ne rapidamente obsoleta. L’apprendimento dello studente progredirà e dovrà essere 
nuovamente valutato affinché l’istruzione possa essere pianificata per estendere la 
nuova crescita degli studenti. 

Le pratiche di valutazione formativa, se attuate con efficacia, possono fornire 
agli insegnanti e ai loro studenti i dati di cui hanno bisogno. Vi sono prove empiri-
che valide a dimostrare che la valutazione formativa, a differenza di valutazioni in-
termedie, è efficace per migliorare il successo.5 Tuttavia, in una professione che già 

 
3 D. Wiliam, & M. Thompson (2006). Integrating assessment with learning: What will it take to 

make it work? In C. A. Dwyer (Ed.). The future of assessment: Shaping, teaching and learning. 
Mahwah, NJ: Erlbaum. 

4 R.J. Stiggins (June 2002). Assessment crisis: The absence of assessment FOR Learning. Phi 
Delta Kaplan, 83(10), 758-765. 

5 P. Black, & D. Wiliam (November 1998). Assessment and classroom learning. Assessment in 
Education: Principles, Policy and Practice, 5, 7-73. 
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si sente gravata dalla quantità di valutazione, c’è il pericolo che gli insegnanti con-
siderino la valutazione formativa come ennesima richiesta esterna che esige tempo 
e tiene lontano dall’insegnamento. 

 
 

1. CHE COSA È LA VALUTAZIONE FORMATIVA? 
 
La valutazione formativa è un processo sistematico di raccolta continua di prove 

sull’apprendimento. I dati vengono utilizzati per identificarne nello studente 
l’attuale livello e per adattare le lezioni in modo che si possa raggiungere 
l’obiettivo desiderato. Nella valutazione formativa, gli studenti sono partecipanti 
attivi del loro apprendimento, ne condividono con i loro insegnanti gli obiettivi, ne 
seguono consapevolmente il processo, sanno riconoscere quali passi successivi de-
vono essere intrapresi e come si realizzano. 

La valutazione formativa comporta una serie di strategie per la raccolta di prove 
che possono essere raggruppate in tre ampi tipi di categorie: 
 

1) valutazione dall’osservazione immediata,  
2) interazione pianificata e  
3) valutazione incorporata nel curricolo.6 

 

1. Valutazione dall’osservazione immediata 
 La valutazione dall’osservazione diretta si verifica spontaneamente nel 

corso di una lezione. Ad esempio, un insegnante ascoltando una discus-
sione di gruppo sente studenti che esprimono malintesi riguardo il concet-
to di scienza che è stato insegnato. Egli, quindi, cambia la direzione della 
sua lezione per fornire il richiamo rapido di una lezione.7 La lezione con-
sente all’insegnante di dissipare i malintesi prima di procedere con la suc-
cessiva sequenza. 

2. Interazione pianificata  
 Nella interazione pianificata, gli insegnanti decidono preventivamente 

come solleciteranno la riflessione degli studenti nel corso dell’istruzione. 
Ad esempio, gli insegnanti pianificano le domande che porranno, durante 
il corso della lezione, per abilitare gli studenti a esplorare idee e queste 

 
6 R.J. Shavelson (2006). On the integration of formative assessment in teaching and learning with 

implications for teacher education. Paper presentato alla Stanford Education Assessment Laboratory 
e alla University of Hawaii Curriculum Research and Development Group, disponibile al sito web: 
www.stanford.edu/dept/SUSE/SEAL. 

7 H.M. Heritage, N. Silva, & M. Pierce (2006). Academic language: A view from the classroom. 
In A. L. Bailey (Ed.), Language demands of students learning English in school: Putting academic 
language to the test. New Haven, CN: Yale University Press. 
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domande possono far emergere informazioni preziose per la valutazione.8 
3. Valutazione incorporata nel curricolo 
 Esistono due tipi di valutazioni, quelle che gli insegnanti e gli autori di 

curricolo inseriscono nel curricolo in corso per sollecitare un feedback in 
momenti chiave all'interno di una sequenza di apprendimento e quelle che 
fanno parte dell’attività di classe in corso. Ad esempio, rappresentazioni 
matematiche create dagli studenti durante le lezioni possono funzionare 
come valutazioni formative, come anche appunti di scienze possono esse-
re considerati parte normale dell’attività di classe.9 

 
 

2. ELEMENTI DI VALUTAZIONE FORMATIVA 
 
Vi sono quattro elementi fondamentali nella valutazione formativa: 

 

1) l’identificazione del divario,  
2) il feedback,  
3) il coinvolgimento dello studente   
4) i progressi nell’apprendimento.  
 

Gli insegnanti devono avere una chiara comprensione di ciascuno di questi ele-
menti. 

 
 

2.1. Identificare il divario 
 
In uno studio approfondito del 1989, Royce Sadler ha riconosciuto lo scopo es-

senziale della valutazione formativa nella peculiarità di costruire un insostituibile 
mezzo per identificare il divario tra lo stato attuale di uno studente e un obiettivo 
educativo desiderato. Egli ha sottolineato che questo divario è diverso da studente a 
studente e suggerisce chiaramente la conseguenza pedagogica: “se il divario è per-
cepito da uno studente come troppo grande, l’obiettivo potrebbe essere irraggiun-
gibile, causando un senso di fallimento e di scoraggiamento. Analogamente, se il 
divario è percepito come troppo ‘piccolo’, colmarlo potrebbe non valere la pena di 
uno sforzo individuale. Di conseguenza, per riprendere Goldilocks, la valutazione 

 
8 P. Black et al. (2003). Assessment for learning: Putting it into practice. New York: Open Uni-

versity Press. 
9 H. M. Heritage, & D. Niemi (2006). Toward a framework for using student Mathematical repre-

sentations as formative assessments. Educational Assessment, 11, 265-282; e P. Aschbacher, & A. 
Alonzo (2006). Examining the utility of elementary science notebooks for formative assessment pur-
poses. Educational Assessment, 11, 179-203. 
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formativa è un processo che deve identificare il ‘solo divario corretto’.10 
Gli psicologi dell’istruzione chiamano questo ‘solo divario corretto’ la zona di 

sviluppo prossimale (ZPD). Con una descrizione ancora significativa proveniente 
da Lev Vygotsky, la ZPD è definita come la distanza tra ciò che il bambino può 
eseguire in modo indipendente durante una soluzione di problema e il livello solu-
zione del problema che può essere eseguito sotto la guida di un adulto o in collabo-
razione con un compagno più esperto.11 Il compito dell’insegnante è quello di iden-
tificare e costruire su strutture immature ma in maturazione e, attraverso la collabo-
razione e la guida, facilitare la crescita cognitiva.  

Nel processo, il ragazzo internalizza le risorse necessarie per risolvere un pro-
blema particolare e queste risorse diventano parte del successo evolutivo indipen-
dente del ragazzo. Il termine “struttura” (scaffolding) caratterizza il sostegno che 
adulti danno a studenti nella ZPD per portarli da quello che già sanno a ciò che 
possono successivamente fare.12 Le valutazioni formative efficaci, quindi, dovreb-
bero identificare ciò che uno studente potrebbe raggiungere nella sua ZPD e abilita-
re gli insegnanti ad adeguare l’insegnamento per colmare nello studente il divario 
tra lo stato attuale di apprendimento e lo stato desiderato. 

 
 

2.2. Il feedback 
 
La valutazione formativa è progettata per fornire un feedback a più livelli. In 

primo luogo, fornisce feedback all’insegnante sul livello attuale di comprensione 
dello studente. Tale feedback informa anche su quali debbano essere i passi succes-
sivi nell’apprendimento ed è fondamentale per guidare gli studenti. Il modello di 
Sadler sottolinea fortemente che l’uso del ciclo di feedback coinvolge gli insegnan-
ti e i loro studenti in un processo continuo. Il feedback efficace di un insegnante 
fornisce informazioni chiare, descrittive, fondate su criteri che indicano agli stu-
denti dove essi si trovano nel processo di apprendimento (defìnito qui di seguito), 
su quanto la loro comprensione è lontana dall’obiettivo desiderato e su come pos-
sono andare avanti. L’insegnante compie passi per colmare il divario tra 
l’apprendimento attuale degli studenti e l’obiettivo modificando l’istruzione, valu-
tando nuovamente per fornire ulteriori informazioni sull’apprendimento, modifi-
cando di nuovo l’istruzione e così via. Nella valutazione formativa, gli studenti de-
vono poter utilizzare commenti e suggerimenti per migliorare il loro apprendimen-

 
10 D. R. Sadler (1989). Formative assessment and the design of instructional systems. Instruction-

al Science, 18, 130. 
11 Lev Vygotsky (1986). Mind in Society. Cambridge, MA: Harvard University Press; e Idem, 

Thought and Language. Cambridge, MA: MIT Press. 
12 D. Wood, J. Bruner, & G. Ross (1976). The role of tutoring in problem solving. Journal 

ofChild Psychology and Psychiatry, 17, 89-100. 
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to.13  
Un altro aspetto importante del rapporto tra il feedback e l’apprendimento è il 

forte effetto sulla motivazione degli studenti e sul loro senso di autoefficacia, cioè, 
su come essi si sentono riguardo alla loro varie capacità. Entrambi esercitano pe-
santi influenze sull’apprendimento. 

 
 

2.3. Il coinvolgimento dello studente 
 
Il miglioramento dell’apprendimento con la valutazione formativa dipende an-

che dal coinvolgimento attivo degli studenti nella loro stessa valutazione.14 Nella 
valutazione formativa, infatti, gli studenti apprendono le competenze di autovaluta-
zione e di valutazione tra compagni in modo da collaborare, come suggerisce Sad-
ler, con i loro insegnanti a sviluppare una comprensione condivisa del loro stato 
attuale di apprendimento e in modo da conoscere cosa devono fare per progredire. 
In sostanza, essi utilizzano processi metacognitivi, riflettendo sul proprio appren-
dimento, monitorando ciò che conoscono e comprendendo e determinando quando 
hanno bisogno di più informazioni. Sviluppano anche strategie di autoregolazione e 
sono in grado di adeguarle alle proprie esigenze di apprendimento. Gli studenti de-
vono anche collaborare ad ogni passo con i loro insegnanti per determinare i criteri 
di successo mano mano che l’apprendimento progredisce. 

 
 

2.4. I progressi nell’apprendimento 
 
Se deve essere di guida agli insegnanti e agli studenti, la valutazione formativa 

deve essere connessa al progredire dell’apprendimento. La progressione dell’ap-
prendimento deve chiaramente definire i sotto-obiettivi che rappresentano il pro-
gresso verso l’obiettivo finale. La maggior parte degli standard, da soli, non forni-
scono una chiara progressione della comprensione che gli studenti devono conse-
guire. Molti di essi non ci danno neppure un’immagine chiara dell’apprendimento 
che ci si deve aspettare. Al contrario i progressi di sviluppo dell’apprendimento 
verso standard sono un elemento critico della valutazione formativa. I progressi  
forniscono l’ingrandimento dell’immagine di ciò che deve essere appreso e aiutano 
gli insegnanti a riconoscere con precisione a che punto si trova l’apprendimento 
degli studenti sul continuum lungo il quale si prevede che gli studenti progredisca-
no. 

 
13 Assessment Reform Group (1999). Assessment for learning: Beyond the black box. Cambridge: 

University of Cambridge, School of Education. 
14 Ibidem. 
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Gli studenti devono anche avere chiari gli obiettivi a breve termine derivati dal 
progresso dell’apprendimento e descritti in termini di criteri di successo che a loro 
volta diventano guida all’apprendimento stesso in cui lo studente è impegnato. I 
criteri di successo forniscono anche il quadro di riferimento entro il quale la valu-
tazione formativa deve avvenire rendendo possibile l’interpretazione della eviden-
za.15 

 
 

3. LE CONOSCENZE DI CUI HANNO BISOGNO GLI INSEGNANTI 
 
Per utilizzare correttamente la valutazione formativa in classe, gli insegnanti 

hanno bisogno di conoscenze e competenze specifìche. Quattro elementi fonda-
mentali sono critici: 
 

1) la conoscenza del dominio,  
2) la conoscenza pedagogica del contenuto,  
3) la conoscenza dell’apprendimento precedente degli studenti e  
4) la conoscenza della valutazione. 

 
 

3.1. Conoscenza di dominio 
 
Gli insegnanti devono possedere concetti, conoscenze e competenze che devono 

essere insegnati all’interno di un dominio, informazioni sull’apprendimento prece-
dente degli studenti e criteri chiari per definire una performance di successo. Con 
questi presupposti, essi sono in grado di definire una progressione di sottobiettivi 
verso l’apprendimento desiderato che agirà come quadro di riferimento per guidare 
la valutazione e l’istruzione. Una progressione sufficientemente dettagliata fornirà 
anche gli elementi utili per riconoscere quando gli studenti hanno dimostrato una 
prestazione di successo e per fornire loro un feedback sostanziale. 

Gli insegnanti devono anche considerare la metacognizione di chi apprende per 
gli aspetti che si riferiscono alla valutazione. Come osservato in precedenza, gli 
studenti sviluppano la capacità di monitorare e valutare il loro apprendimento in 
modo da riconoscere quando stanno apprendendo e quando no. Connessa a 
un’autovalutazione è l’autoregolazione, la volontà di agire in modi che si traducono 
in apprendimento. Quando riconoscono che non stanno apprendendo, gli studenti 
dispongono delle strategie per fare qualcosa. Infine, gli insegnanti hanno bisogno 
di sapere che le convinzioni motivazionali dei loro alunni – ad esempio, le convin-
zioni sul loro livello generale di competenza o di autoefficacia – possono influen-

 
15 S. Clarke (2005). Formative assessment in the secondary classroom. London: Hodder Murray. 



8 - Valutazione formativa: Che cosa gli insegnanti devono sapere e fare? 

 

zare il loro stesso apprendimento.16 
 
 

3.2. Conoscenza didattica del contenuto (pedagogical content knowledge) 
 
Per adattare efficacemente l’istruzione all’apprendimento dello studente, la co-

noscenza didattica del contenuto (pedagogical content knowledge) degli insegnanti 
deve includere la familiarità con molti modelli di insegnamento finalizzati al suc-
cesso in uno specifico dominio e la competenza per scegliere con sicurezza  quale 
modello di insegnamento è adatto per un certo scopo. Come già ho osservato, il di-
vario tra lo stato attuale e gli obiettivi di apprendimento differirà da studente e stu-
dente, pertanto gli insegnanti avranno bisogno di strategie differenziate di istruzio-
ne e una conoscenza che permetta loro di sapere come utilizzarle in classe. Per so-
stenere l’autovalutazione degli studenti, gli insegnanti dovranno quindi avere fami-
liarità con più modelli di insegnamento di processi metacognitivi e di competenze 
di autovalutazione. 

 
 

3.3. Apprendimento precedente degli studenti 
 
Se gli insegnanti devono costruire sull’apprendimento precedente degli studenti, 

devono sapere qual è l’apprendimento che precede. Questo comprende:  
1) il livello di conoscenza in una zona specifica di contenuto;  
2) la comprensione di concetti nell’area del contenuto (vale a dire, il grado in 

cui possono fare generalizzazioni attraverso un processo di astrazione da 
una serie di esempi concreti);  

3) il livello delle competenze specifiche relative all’area del contenuto (cioè la 
capacità o la competenza di svolgere un’attività);  

4) gli atteggiamenti che gli studenti stanno sviluppando (ad esempio, il valore 
che attribuiscono alla disciplina, l’interesse che dimostrano e i livelli di ini-
ziativa e di autonomia);  

5) il livello di competenza linguistica. 
 
 

3.4. Conoscenza della valutazione 
 
Gli insegnanti devono conoscere una gamma di strategie di valutazione formati-

va in modo che possano massimizzare le opportunità di raccolta di prove. Inoltre, 

 
16 W. Harlen (2006). The role of assessment in developing motivation for learning (pp. 61-80). In 

J. Gardner (Ed.), Assessment and learning. London: SAGE. 
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anche se le strategie di valutazione formativa non sempre soddisfano gli standard di 
validità e di affidabilità, gli insegnanti devono tener ben presente  che la qualità 
della valutazione è una preoccupazione importante. Il problema da superare è la 
certezza della validità. Infatti, poiché la finalità della valutazione formativa è quella 
di promuovere ulteriormente l’apprendimento, la sua validità si fonda su quanto ef-
ficace sarà l’apprendimento nella istruzione successiva. Gli insegnanti quindi han-
no bisogno di sapere non solo come allineare le valutazioni formative agli obiettivi 
di istruzione ma come essere sicuri che le prove della valutazione formativa e le 
deduzioni che essi traggono da essa siano di qualità sufficiente per consentire loro 
di capire dove lo studente si trova nel suo cammino di apprendimento.17 Da ultimo, 
gli insegnanti devono sapere che le proprie valutazioni dell’apprendimento non so-
no solo le uniche fonti disponibili; le autovalutazioni e le valutazioni dei compagni 
offrono opportunità importanti per stabilire la condizione attuale di apprendimento. 

 
 

4. LE COMPETENZE DI CUI DEVONO DISPORRE GLI INSEGNANTI 
 
Oltre ad un’adeguata base di conoscenze, l’applicazione corretta della valuta-

zione formativa richiede competenze specifiche da parte degli insegnanti, che de-
vono essere in grado di  
 

1) creare le condizioni di classe che consentano una valutazione di qualità,  
2) insegnare agli studenti a valutare il proprio apprendimento e l’apprendi-

mento degli altri,  
3) interpretare le prove,  
4) comparare l’istruzione rivolta agli studenti con il divario.  

 
 

4.1. Creare le condizioni di classe che consentano una valutazione di qualità 
 
Se gli studenti saranno coinvolti nella valutazione, due cose devono diventano 

indispensabili. In primo luogo, gli insegnanti devono creare una cultura di classe 
che sostenga l’autovalutazione e la valutazione dei compagni. Ciò significa che 
l’aula è un luogo dove gli studenti si sentono rispettati e apprezzati in grado di po-
ter offrire  un importante contributo. In secondo luogo, gli insegnanti devono avere 
la capacità di costruire una comunità di studenti, caratterizzata da un riconoscimen-
to ed anche da un apprezzamento delle differenze individuali. Le norme della clas-
se riferite all’ascolto reciproco rispettoso, alla risposta positiva e costruttiva e 

 
17 G. Stobart (2006). The validity of formative assessment (pp. 133-146). In J. Gardner (Ed.), As-

sessment and learning. London: Sage. 
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all’apprezzamento dei livelli diversi di competenza tra compagni consentiranno 
agli studenti di sentirsi al sicuro in un ambiente di apprendimento e di imparare in-
sieme e uno dall’altro. Soprattutto, gli insegnanti avranno bisogno di competenze 
per saper creare con il loro comportamento in classe norme di “sicurezza”. 

 
 

4.2. Insegnare agli studenti a valutare il proprio apprendimento e 
l’apprendimento degli altri 

 
Gli insegnanti devono insegnare agli studenti a valutare il proprio apprendimen-

to e quello degli altri. Si tratta da una parte di aiutarli a impostare obiettivi e criteri 
per il successo, e dall’altra di abituarli a riflettere sulla propria e altrui comprensio-
ne. Le strategie per coinvolgere gli studenti nell’autovalutazione possono anche 
prevedere semplici domande come: “Pensi che la tua risposta abbia dimostrato 
comprensione profonda? Se è così, perché pensi questo? Se no, perché credi di non 
dimostrare una comprensione profonda?” Da questa base gli studenti possono parti-
re per diventare più indipendenti e in grado di riconoscere quando non comprendo-
no, quando hanno bisogno di fare qualcosa al riguardo e che cosa possono fare per 
provare a migliorare. 

Tra le competenze dell’insegnante va inclusa anche la capacità di aiutare gli 
studenti ad imparare a dare ai loro compagni un feedback costruttivo utile per la 
crescita futura. Da semplici inizi, come dire: “Non era chiaro per me quando...” o 
“Non ho capito il tuo punto su...”, gli studenti possono progredire verso una detta-
gliata analisi delle prestazioni dei loro compagni confrontandole con criteri specifi-
ci. Ancora una volta, l’insegnante deve modellare tutto questo nella classe in modo 
che gli studenti si accorgano di essere collaboratori con gli insegnanti e con i com-
pagni allo sviluppo di una comprensione condivisa del loro stato attuale di appren-
dimento e si rendono conto di ciò di cui hanno bisogno per andare avanti. 

 
 

4.3. Interpretazione delle prove 
 
Le abilità degli insegnanti nel fare inferenze dalle risposte degli studenti sono 

cruciali per l’efficacia della valutazione formativa. Non importa a quale strategia di 
valutazione si affidino (l’osservazione, il dialogo, o una dimostrazione orale o 
scritta). Gli insegnanti devono esaminare le risposte degli studenti per verificare 
concezioni, idee errate, competenze e conoscenze. Ciò comporta un’attenta analisi 
degli elaborati in relazione ai criteri di successo. In sostanza, gli insegnanti devono 
dedurre quale sia il “solo corretto divario” tra l’apprendimento attuale e gli obietti-
vi desiderati, individuando negli studenti l’emergente comprensione o le compe-
tenze in via di acquisizione in modo da poter costruire su di esse attraverso oppor-
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tune modifiche all’istruzione e quindi facilitare la crescita.  
L’analisi delle risposte degli studenti avviene in tempi diversi, in funzione del 

metodo di valutazione. Nelle valutazioni che si fanno sul momento, gli insegnanti 
devono fare inferenze momento per momento. Un’analisi inserita nel curricolo del 
lavoro dello studente potrebbe aver luogo dopo la lezione e avrà bisogno di più 
tempo per un esame da vicino. In entrambi i casi il successo delle analisi è total-
mente dipendente da una solida base di conoscenze del dominio, Senza di essa in-
fatti  vi è il pericolo che ci si concentri su aspetti superficiali dell’apprendimento a 
scapito di livelli più profondi di comprensione. Un’analisi inesatta dello stato di 
apprendimento degli studenti porterà ad errori in quelli che devono essere i passi 
successivi dell’istruzione.  

L’analisi delle risposte degli studenti fornisce anche la sostanza per un feedback 
agli studenti. Gli insegnanti infine hanno bisogno della capacità di tradurre la loro 
analisi in feedback chiari e descrittivi, confrontati con i criteri di successo che pos-
sono essere usati dagli studenti per il loro ulteriore apprendimento. 

 
 

4.4. Comparare l’istruzione rivolta agli studenti con il divario 
 
È un assioma della valutazione formativa che, se i passi successivi per colmare 

il divario sono per lo studente troppo difficili, la conseguenza sarà quasi sicura-
mente la frustrazione, e se sono troppo facili, i potenziali risultati sono la noia e 
l’indifferenza. Pertanto, gli insegnanti devono avere la capacità di tradurre le inter-
pretazioni dei risultati della valutazione in azioni didattiche da confrontare con le 
esigenze di apprendimento dei loro studenti. Ciò comporta selezionare le esperien-
ze di apprendimento che porranno appropriate esigenze allo studente e ordinare 
queste esperienze in modo che ogni elemento successivo conduca verso la realizza-
zione del risultato desiderato. Dopo aver messo a confronto le fasi successive 
dell’apprendimento con il divario, entrano in gioco le abilità degli insegnanti di 
creare strutture di sostegno (scaffolding). La loro competenza per decidere la stra-
tegia pertinente deve essere integrata con la capacità di esecuzione della strategia 
stessa. Loro compito è quello di garantire che lo studente riceva un sostegno ap-
propriato in modo che il nuovo apprendimento sia via via interiorizzato e, in defini-
tiva, entri a far parte del successo raggiunto in autonomia dallo studente.  

Il confronto dell’istruzione con il divario non può essere realizzato con successo 
senza istruzione attenta alle differenze. In ogni classe, uno studente con il “solo 
corretto divario” non sarà mai lo stesso di un altro. Chiaramente non è pratico per 
gli insegnanti impegnarsi in un’istruzione uno-a-uno con ogni studente. Tuttavia, 
interrogazioni strategiche per tutta una lezione possono fornire strutture per una se-
rie di livelli di apprendimento, mentre la formazione di sottogruppi di istruzione, 
l’assegnazione di attività individuali e l’utilizzo di una combinazione di approcci 
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didattici ed esplorativi aiutano ad affrontare la differenziazione. 
 
 

5. CONCLUSIONE 
 
Anche se gli insegnanti possedessero tutte le conoscenze e le competenze ne-

cessarie per la valutazione formativa, senza gli atteggiamenti appropriati verso il 
ruolo che la valutazione formativa può svolgere nell’insegnamento e nell’appren-
dimento, le loro conoscenze e competenze rimarrebbero inattive. 

Gli insegnanti devono considerare la valutazione formativa come un processo 
significativo che offre informazioni preziose e utilizzabili per l’apprendimento de-
gli studenti. In caso diverso, la valutazione formativa sarà considerata come 
“un’altra delle cose” che viene imposta dall’esterno. Al contrario gli insegnanti de-
vono considerare la valutazione formativa e il processo di insegnamento come in-
separabili e devono riconoscere che una non può avvenire senza l’altro. 

Se gli studenti si lasciano coinvolgere con successo nel monitoraggio e nella va-
lutazione di se stessi e dei loro compagni di apprendimento, allora devono essere 
considerati dai loro insegnanti come partner nell’apprendimento. Questo non è un 
atteggiamento che tradizionalmente si trovi diffuso nella professione. 

Ancora, se la valutazione formativa deve costituire  una parte integrante della 
pratica professionale, si deve prevedere un grande investimento a favore degli in-
segnanti soprattutto nella formazione che deve estendersi addirittura al periodo 
precedente all’entrata in servizio. Nessun insegnante dovrebbe uscire da un pro-
gramma di formazione professionale senza la conoscenza di come valutare 
l’apprendimento dello studente. Inoltre, gli insegnanti che iniziano devono avere la 
possibilità di sviluppare e praticare le capacità di valutare prima di divenire respon-
sabili di una classe di studenti. I formatori di insegnanti hanno un ruolo significati-
vo per garantire che programmi di formazione degli insegnanti preparino a far ac-
quisire le conoscenze e le competenze necessarie per integrare l’insegnamento e la 
valutazione nella pratica della classe. 

L’investimento negli insegnanti deve continuare con lo sviluppo professionale 
in servizio che comporta un impegno dei leader a tutti i livelli del sistema educati-
vo. Anziché fornire gli insegnanti di un maggior numero di test, i dirigenti di stato, 
del distretto, dell’istituto scolastico dovrebbero impegnarsi in uno sforzo coordina-
to di istituire strutture e fornire risorse che supportano un efficace sviluppo profes-
sionale. 

Questo investimento è un progetto a lungo termine che non ha ragione di essere 
interrotto. I risultati saranno un migliore insegnamento da parte del docente e un 
migliore apprendimento da parte dello studente. Risultati che vale sicuramente la 
pena di non disperdere. 


